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'I commentatori dei giornali bor
~hesi ,sottolineano il f<ltta c'h e , con la 
pre'sentazi-one del brlancia di compe
tenza per il 1974, le fatiche del trio 
e'oonomica GiaHtti, La Ma'lfa e Ca
lombo si s-ono 'Praticamente 'Cancluse. 
Il Carriere della 'Sera arriva addirit
tura a sostenere ohe i 100 giorni di 
GIi-aI'itti si sano ridotti a s'ette! In
samm'a il giro tè fatto: i ministri 
economici hanno « 'lavO'rata anche di 
domenica» e adesso pO'SSOno andare 
in vacanza. 

'VediamO' un po', per sommi capi, 
dhe cosa hannO' fatto: 

1) HannO' preparato quattro decreti 
legge, sul rblooca dei prezzi e s'una 
proroga de'I blaoca dei ~itt'i , ch'e stan
no 'paSISando in questi giorni ~n par
lament-o con la benevola asten'sione 
de'I ~1. 

2) Hanno varato le prime di una 
~ri,e di mrsure te'se a restrill'gere il 
Mito i'n modo seletti'va e ad argi
na're 'f'espottazlione di capjta'I~. 

3) Hi:lnno presentato il bi'lancio 
can. di competenza per il '1974, ridu'cenda 

il dis'a\'anzo da quasi 1'1.000 a 6 .6()O 
spa· I rd 
;tato miia i. 

I Fatta I~ legge, la mano' passa a ne· 
chi ha il compito di farla eseguire. 

:~~~ Su'1 prima provvedimento, il giudi-
sia zia è armai unanime. Il pravvedimen-

-
to sLiI biacco dei fitti rappresenta un 
irn'pre'ss ionante ce'Òvm'ento di frante 
aHa spe'cu'l'azione: non avrà pratica
mente alkuna con'seguenza g'razie al 
fatto che permangono «Hbera'l izzati » 

i Htti degli inquil hÌ1i can redditi su
perio'ni ai quattro milioni (con ,la oan
segu'enza di co'ncretare l'attività edi
'Iizia sul'la costruzione di alloggi di 
lusso, e di spingere ,in alta tutti i 
fitti cacciando ~ proletari e mettendO' 
al loro posto i borghesi). Gli a'ltri 
prawooimenti sono al vagli'a del mi
nistro deg,li intemi, 'in IU'flghissime 
sedute fiume con i prefetti, a rip-ro
va del fatta del'la 'stretta compenetra
ziane tra economia e palizia. 

Ma 'l'es'ecuzione dei decreti 'legge 
nan è andata malta più in là -della 
istituz'ione, ,in tutte ,le città, di un 
telefono dove denunciare i bottegai 
che ' viol'ano il decreto, tenendo pre
sente che per denun:ciare ,le violazio
niè neceS'sario presentare una ... do
cumentaziane cO'mpleta. Il tentativo 
di trasformare i proletari in pol,iz'iotti, 
vero princirpio 'ispiratore dii questi de
,creti, ha le gambe corte. 

Sul piano dei fatti , irnvece, il vara 
dei d'Scret,i è stato sa'lutato dai tu
multi per il pane a Napoli, dalla spa
rizione della benzina pr'opr'io nel mo
mento culminante de'I periodo estivo, 
da un aumento dei prezzi di tutti i 
generi aHmentani cile non ha prec~
denti, e che anticilpa I a rg'am ente , con 
l'intereS'se, gli aumentli che tradizio
nalmente 'si verificano 'in settemhre. 

Prima 'la confeserce'flti, poi la conf
corrrmercia, hanno denun'ciato che 
le 'VIiolazioni comincianO' all"ingrosso, 
per cui g'lIi esercentli si sentono au
torizzati ad accodarsi. Sul piano dei 

HE PESCARA, REGINA COELI, AVEZZANO 

Ji.stini indust'r ial,i, dietro le pressioni 
delle società petrO'I'ifere si profiilano 
quelle deli gruppi cementieri, e via 
di que'sto passo. 

Sul 'secando provvedimentO' , l ' im
pressione generale è ohe si sia sola 
aJ.l'inizio di una stretta credit<izia as
sai più ampia. Questa impressione 
(ohe ha già determinato un crdllo 
in barsa senza precedenti lunedì scor
so), è avValO'rata dal fatta che in tut
to il mondo è in corso una « guerra 
dei tassi di intere'sse » (che per esem
pio ha portato i l tasso di sconta in 
1nghilterra ai Ilivelli 'Più ali1i dal me
di'aevo in poi) che non potrà nan ri
percuotersi pesantemente arnche in 
Italia. 

D'altronde, la magg'iar parte delle 
banc~e 'Pratica ormai restrizioni cre
ditizie assa,i 'superiari a que'ne im
poste dalla banca d:ltalia, mentre i 
gruppi finanziari che dominano la bor
sa sana que"'i che, tutto sommato , 
riescanO' a. rastrellare ldenaro con mi
nore dif Hcdlta .Le conseguenze di 
una restrizione del 'credito 'Sona no
te : essa oè destinata a far aumentare 
enormemente la odi'soccupazjane· (e il 
sotto"salario) e ci sono forti proba
bi,l,ità che il governo s i prepari a far 
coin'ci'dere le prime manifestaziani di 
que'ste oanseguenze, 'con l'ondata di 
rivendiC'aziO'J1li salariali rprev'edi1bi le 
per q:uesto autunno. 

1'1 terzo proV'VeI<Hmenta invec-e, pom
posa'mente def.inita anti-il'lflaziani'sti
co, è in gran parte il frutto di gio-

c'h etti contabi I i (analoghli a quell i con 
cui Malagodi aveva fatto sparire buo
na parte del derfi'cit statale ' dal S'uo 
«libro bianco ») il cui si'gl'lificato 
maggiore,è di carattere po'litica, quel
lo dii elevare - can il pieno consen
so dei 'revi'sioni,sti e dei sindacati -
un muro inva'licabile di fronte al'le 
rivendicaziDn i salariali - di quals!iasi 
genere; anche tenendo conta del fat
to ohe una tendenza manifestatasi, 
fino a poco tempo 'fa nei s,indacati, 
era que"'a di indirizzare verso lo 
stata, almeno in parte, la pre'ssione 
sa'lai1iale della dlasse operaia; per 
non danneggiare troppo i «bilanci 
aziendali », cioè i profitti, ciaè le 
possibilità di svi'luppo. 

Secondo quanto ·detto da Donat
Ca'Uin , i primi a fare le spes'e di 
questa politic'a di aLlste'rità sana sta
ti 'i pragrammi di investimento nel 
sud. Ma TI risultata ma'ggiore è chE' 
nel nuovo bilanci'a « tag1iato» non 
c'è più 's'pazio nerrrmeno per 4e pen
sial'li. Ogni nuova riven'dica'zione sin
dacale presentata 8'1 'governa dovrà, 
d'ora in poi, verìk di'scussa unita
mentea'l modo di finanziarla, cioè 
alla proposta di nuove tals'se! 

Da q:uesto quadra sommario a'Ppare 
chiaro dhe le alNsonanti misure adot
tate dal gove'rna nan hanno in realtà 
un carattere granché stabilizzante , 
Sono però tuttte quante dirette a pre
parare una ris'posta prevent,iva, e 
de'He vailide armi di ri1catto, contro 
la latta salaria'le in autunno. 
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NUOVI MANDATI DI CATTURA E PROCESSI 
PER DIRETTISSIMA CONTRO I DETENUTI 
I nuovi ordini di arresto nel carcere di Avezzano - Venerdì a Pescara il processo contro 66 detenuti - Direttissima an
che a Roma? - In libertà provvisoria il compagno arrestato alla stazione Termini durante il trasferimento dei detenuti 
di Regina Coeli - In lotta i detenuti del minorile di Rebibbia 

ROMA. 10 agasto 
E' con viva soddisfazione che una 

ter' guardia carceraria ha consegnato al 
onto Compagno Paolo Ramundo il mandato 
o di di scarcerazione, emesso dalla magi

so. stratlU"a dapa più di tre mesi di ga
lera:"' E' arrivato oggi, mercoledì, po
CO"meno di 24 ore dopo il nuovo man
dati) di cattura che, con Paolo, ha col-
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pito 67 detenuti di Regina Coeli , tra
sferiti a Rebibbia dopa la rivolta, 

Un nuovo particalare dà la misura 
di questa operazione repress'iva ohe 
non ha precedenti : i nami dei dete
nuti da trasferire a Rebibbia, per pO'i 
gravarli di pesantissime imputazioni , 
erano già stati decisi. La vendetta 
-della giustizia barghese covava con-

tra di laro dalle giarnate di lotta nel 
« carcere-modello" del giugnO' scorso. 

Nan a caso il grande 'pratagonista 
delle operazioni è quel sostituto pro
curatare Furino che, dopa essersi di
stinto in passata nella repressiane de
gli studenti di Architettura di Roma, 
ha voluta interrogare , dapo la rivolt~ 
di Rebibbia tutti i detenuti, uno ad 

uno, E prapria in virtù di questa fred
da predeterminazione che non è stato 
consegnato subita il mandata dì scar
cerazione a Paala Ramundo così ca
me ad alcuni detenuti che proprio in 
quei giarni maturavanO' il diritta alla 
libertà provvisoria, 

Oggi sono cominciati gli interroga
tori. Furino ha ribadita le gravissime 
imputazione: incendia, saccheggio, 
devastazione, resistenza e oltraggia ; 
a queste si aggiunge l'aggravante 
«per aver pramossa a organizzato 
la coaperazione del reato » . Gli in
terragatori si dovrebbero concludere 
nella giornata di sabato e non è da 
escludere che i l processa si svolga 
per direttiss ima , a parti re dai primi 
giarn i della pross ima settimana. I de
tenuti intanto sona isolati, le v is ite 
sospese , 

Oggi è stata finalmente emessa il 
mandato di scarceraziane per i l cam
pagno Benedetta di P.ietro , arrestato 
sabatO' sera all a stazione Term ini per 
aver salutato a pugno ch iuso i dete
nuti trasferiti. 

A Pescara dovrebbe iniziare vener
dì il pracesso per direttiss ima contro 
i 66 detenut i che hanno partecipato 
alla rivalta di lunedì scorsa. Ma la fe
race r incorsa della repress iane isti
tuz ianale cantro un movimento di lot
ta amp io, che ha saputo co lpi re lu
c idamente il s istema carcerario, non 
s i è fermata, ' 

(Continua a pag, 4) 

LA LOTTA DEI DETENUTI 
E LE CHIACCHI'ERE 
DEL GOVERNO 

L'ultima violenta ondata della lotta 
nelle carceri sta smascherando in mo
do evidente /'incoscienza del nuovo 
corso governativo, che sembrava es
sere stato inaugurato dal socialista 
Zagari con la sua visita a Regina Coe-, 
li, Una lotta durissima, condotta dai 
detenuti con rischio costante della 
vita - bersagliati dai lacrimogeni su
gli spioventi dei tetti, colpiti da raf
fiche di mitra, caricati dentro i brace; 
- ha riportato nelle carceri lo scon
tro diretto, frontale con l'autorità del
lo stato, dopo mesi di maturazione 
collettiva avvenuta attraverso scio
peri e dimostrazioni , 

Una lotta esaltante, seguita con 
trepidazione e ansia dai parenti fuo
ri, vissuta con coraggio e consape
volezza dai detenuti sui tetti, appog
giata e propagandata dalle forze po
litiche rivoluzionarie che in essa ri
conoscono una tappa importante della 
lotta di classe contro il carcere e la 
giustizia borghese. 

Nei detenuti che correvano su e giù 
sui tetti di Regina Coeli, rischiando 
ad ogni istante di precipitare da una 
altezza di 30 metri, per rigettare i la
crimogeni contro i poliziotti, si è vi
sta l'espressione concreta di una vo
lontà di Io'tta che rifiuta ogni forma 
di resa e di rassegnazione. 

D'altra parte la superiorità di tale 
lotta rispetto alla ,repressione -dello 
stato è dimostrata in modo esempla
re dai fatti di Trapani, dove i 200 de
tenuti, che sono saliti sui tetti per 
un giorno e una notte provenivano 
tutti dai carceri di Regina Coeli, No
to, Catania. Napoli e Venezia, da do
ve erano stati trasferiti dopo le re
centi agitazioni. 

La durezza e l'estensione dello 
scontro in atto, che si manifesta an
che nella distruzione di intere sezio
ni dei carceri, ha sollecitato nella 
stampa borghese una presa di posi
zione che contemperasse la necessità 
indilazionabile di mediare una contrad
dizione esplosiva con il tentativo 
di piegare la lotta nelle carceri a so
stegno di un programma di moderate 
riforme. Di qui la polemica della 
Stampa contro lo stato che non fa 
seguire alle promesse i fatti e le ' in
vettive di Madeo sul Corriere della 
sera contro chi lamenta i danni di mi
liardi provocati dai detenuti dopo aver 
rifiutato di spendere quegli stessi mi
liardi per rendere meno disumane le 
loro condizioni di vita. 

Eppure non è stato all'altezza del
le «aperture» di tale stampa il mi
nistro Zàgari; le cui dichiarazioni di 
due giorni fa rilasciate ai giornali pri
ma che scomparisse nel nulla, sem
brano quelle di un marziano chiama
to a dire la sua sulla lotta dei dete
nuti, L'affermazione, del tutto ovvia 
e banale, che la riforma dell'ordina
mento penitenziario deve legarsi a 
una modifica di tutto il sistema pena
/istico italiano, è servita a lagari da 
alibi per non esprimersi concretamen
te né su quanto sta avvenendO', né 
sui programmi immediati del governo. 
Il suo silenzio sui fatti di Regina Coe
l i, che pure avevano determinato lo 
incon'tro lagari-Rumor, ha assunto un 
significato chiaro alla luce di quanto 
avvenuto ieri : gli 80 e più mandati di 
cattura, con pesantissime imputazio
ni contro i detenuti di Roma, Se si 
aspettava i l governo alla prova dei 
f atti, ora i fatti ci sono: le .. concrete 
volontà riformatrici » , su cui tanti dub
bi era già lecito nutrire in anticipo, 
si sono adesso rivelate nella loro as
soluta inconsistenza. Sintomatica a 
questo riguardo l'eclissarsi di lagari 
da un lato e dall 'altro l'assenza di 
ogni giudizio su/'iniziativa della magi
stratura da parte di quella stessa 
stampa che due giorni fà giustificava 
e comprendeva l a cc violenza ," della 
rivolta. La magistratura, il governo 
e le fo rze che lo esprimono hanno di
mostrato una vol ta di più di voler af-

Irontare il problema delle carceri e
sclusivamente con la repressione, di 
n'On poter cercare una strada diversa 
per uscire dal vicolo cieco in cui si 
sono cacciati. Eppure la rivolta dei 
detenuti non v[ene bloccato da que
ste iniziative: ai trasferimenti rispon
de il dilagare della protesta, ai pe
staggi fintensificarsi della denuncia. 
alle incriminazioni il crescere della 
tensione. 

Negli ultimi giorni si è misurato 
veramente in modo concreta il li
vello raggiunto dalle Iptte rispetto 
alle ultime grandi rivolte del '69, quan-, 
do i trasferimenti e le punizioni ave
vano bloccata e disorganizzato per un 
certo tempo la crescita politica inter
na. Tra la rassegnazione seguita alla 
repressione del '69 e la decision~ di 
riprendere subito le lotte dei trasfe
riti di oggi stanno quattro anni di ma
turazione e di presa di coscienza at
traverso i quali il problema dei dete
nuti, delle carceri e della giustizia si 
è impo'sto came assolutamente indila
Zionabile, in un crescendo impressio
nante. La lotta nelle carceri non può 
più essere fermata dalla repressione 
dello stato: e non solo perché ogni 
lotta proletaria che ' si muova verso 
una società senza sfruttamento e 
senza ingiustizia è destinata prima o 
poi a vincere, ma anche perché la 
violenza è insita in modo esplicito e 
immediato nella vita di chi sta in 
carcere; e chi è costretto a lottare 
quotidianamente per la propria so
pravvivenza fisica ha da perdere me
no che le proprie catene. Per questo 
dicevamo tempo fa che non c'era al
ternativa aperta tra l'accettazione del
le richieste dei detenuti e la politica 
della strage perseguita dal governo: 
i detenuti lo sanno e se la loro lotta 
avanza lo stesso impetuosamente è 
perché sona convinti di -quello che 
nei giorni scorsi gridava 'uno di ' loro 
dai tetti di Regina Coeli: "quelli che 
faranno giustizia saranno gli op{jra;': 
con noi l'avrete, forse, vinta, con lo'ro 
no ... 

REGGIO CALABRIA 

Si é spento 
un provocatore 
fascista 
Gravissima montatura con
tro un sindacalista della 
CGIL 
REGGIO CAt ABH11A 1 agosto 

Per i fascisti di Reggio sono venu
te decisamente l'e Va'OChe magre. 
Tramontate le gloriie dei Ciccia fran
co e dei Fetè Zerbi e rivissute so'lo 
nel ri cordo le adu nate dei b eli tempi, 
gl i SQl1ad risti laeal i -debbano conten
tarsi di infil trars i nel'le man ifestazi on~ 
altrui per cercare il tafferugl.io. E' 
quanto 'ha fatto ' assieme ad alcuni 
sudi camerati i,1 cinquantenne Giu
seppe Santoste'fann, commerciante: 
iei1i -durante il comizio ,de'I PCI il 
Santostef ano ha comill'Ciato ap ap
p'laud ire ,il nome di A lmi'rante , c itato 
dal l'aratore nel ' suo discorso. ' L'ap
p'lausa non Iè piaciuto ai numerosi 
compagn1 presenti che hanno: invitato 
gli i intrusli fascisti ad al lontanarsi: il 
Santostefaoo è accidel'ltalmente sC'i
v alato. Traspartata in osp'edale, dove 
i medic i 'gli avevano diagnostiC<lto 12 
giorni , i'l fasCista . è morto ne'I corso 
della natte. 'La p ol izia s i è S(,Jbita af· 
f rettata a pescare nel mazzo dei com
pagni presenti al c omizio, denunci 'an· 
do un sindacalista deHa CG4t e f er· 
mando lo perché .. s<1s'l:yettat o '" de l 
reatO' d i O'mic i~io preteri ntenzionai e, 
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Lotte 'operaie e contraddizioni del· capitai 
nella· Repubblica Federale Tedesca (21 
L'esplosione dei profitti 

I profitti dei padroni tedeschi '. n~1 
corso di 'questi ultimi mesi, sono in
credibilmente cresciuti, grazie alla of
fensiva delle esportazioni che, a par
tire dall'ultimo trimestre del '72, ha 
sostenuto la forte ripresa congiuntu
rale. 

Il prezzo che il capitale tedesco de
ve pagare, per questo boom delle e
sportazioni sono le continue rivalu
tazioni del marco che comunque sino 
ad oggi hanno contribuito sostanzial
mente poco ad invertire la tendenza 
alla eccedenza della bilancia commer
ciale. 

Che nel corso dei primi mesi del
l'anno si sia registrata una rilevante 
crescita dei ·profitti superiore a quel
la dell'anno precedente, lo dimostra
no analisi specifiche dei bilanci di 
grosse imprese - metalmeccaniche, 
estrattive, _ elettrotecniche e chimi
che: Klockner-Humbclt-Deutz, Guthof
fnungshOtte, DEMAG; ciascuna regi
stra un aumento dei profitti del 50%; 
la MAN del 37%; la AEG del 25%, 
BMW 22%, Volkswagen 20% Hoe
chst 20%_ 

Questa crescita corrisponde alle 
previsioni che per il '73 erano state 
fatte dagli esperti economici che, per 
il secondo semestre, indicano il pro
babile aumento dei profitti intorno al 
25 per cento. 

La ripresa degli investi
menti 

Dopo che nel '72 gli investimenti 
avevano subito un significativo calo 
in percentuale - ad esempio gli in
vestimenti reali lordi in impianti era
no scesi de11'8% - oggi ci troviamo 
di fronte ad un boom di investimenti 
che trova ancora la sua origine pri
ma nell'aumento della domanda dal
l'estero. L'ascesa record delle com
messe dall'estero porta a profitti tan
to maggiori quanto più breve è il 
tempo di consegna: la razionalizza
zione e l'ampliamento degli impianti 
sono le premesse necessarie per una 
produzione espansiva. Per tutto il '73 
è previsto un aumento reale di inve
stimenti in impianti dell'8%. 

Se all'inizio dell'anno si verificava 
una propenSione crescente rispetto al 
'71-72 ad investimenti di ristruttura
zione, piuttosto che ad investimenti 
per ampliamento - il che rispecchia
va una certa diffidenza e insicurezza 
dei padroni risp.etto al significato del
la ripresa congiunturale di fine d'an
no - oggi, di fronte al continuo au
mento delre commesse, predominan
te è ritornato il fattore ampliamento 
degli impianti. Nessuno, almeno per 
ora, parla più di riduzione del livello 
occupazionale e nemmeno, guarda ca
so, di freno all'immigrazione. Questo 
ultimo argomento oggi sempre più 
frequentemente viene sostituito dalla 
necessità di una migliore distribu
zione territoriale della manodopera 
immigrata. 

Forte aumento della produ
zione e della produttività 

Nel primo trimestre del '73 l'au
mento netto della produzione è stato, 
rispetto al primo trimestre dell 'anno 
precedente, di +8,2%. Il risultato 
massimo è stato raggiunto nel mese 
di febbraio, con un aumento del 12,2 
per cento. In questo mese i tre set
tori industriali, dei beni di investi
mento, di consumo e di base - ri
spettivamente cresciuti del 12,6, 11,2 
e 15,9% - hanno contribuito in mo
do determinante a questa eccezionale 
crescita. A differenza degli altri due 
settori, quello della produzione di be
ni di consumo accusa un calo, dal 
12% di genanio all'11,2 di febbraio, 
al 4,7% di marzo, significativa nella 
misura in cui viene ricondotto allo 
sviluppo decrescente dei salari real i 
che già dallo scorso anno si inizia ad 
ad intravedere. Anche allora, infatti, 
trascurando il settore carbonifico cro
nicamente in crisi, nell'industria tes
sile ed alimentare (+5,4 e +2,9 ri
spettivamente) si registravano i tassi 
di crescita i più bassi, mentre le in
dustrie più legate all'esportazione 
contemporaneamente mostrano cifre 
produttive relativamente alte e in con
t inua ascesa: metallurgica + 23 ,5% -
elettrotecnica + 16,4% chimica 
+ 10,7%. 

La produttività negl i ultimi tre an
ni è andata sempre più aumentando, 
dalla crescita del 3,7% del '71 al 4,6 
del '72 , fino al. 6% nel primo quadri
mestre del '73. 

Operai immigrati in sciopero alla Hella - Hauptwerk di Lippstadt. 

Quanto e sempre più la congiuntu
ra interna dipenda dalle esportazioni, 
lo si vede pure analizzando lo svilup
po del volume delle commesse: in
terne, cresciute del 21,5% - estere 
cresciute del 38,9%. 

La politica dei crediti 
Già nel 1972 l'eccedenza del com

mercio con l'estero aveva raggiunto 
punte record, che verranno sicura
mente superate nel corso di questo 
anno. 

Ai 20,3 miliardi di marchi che rap
presentavano tale eccedenza si sono 
aggiunti, di colpo, durante la crisi 
monetaria dell'inizio di quest'anno, 
più di 20 mrd, DM. A causa dello 
squilibrio dell'economia con l'estero 
nel giro di un anno 40 mrd di ·marchi 
sono entrati nel circuito monetario 
tedesco, ad alimentare paurosamente 
lo SViluppo dell'inflazione, sino ad al
lora abb~§ta9Zq cQntenu.to. 

Ad incrementare ulteriormente la 
spinta inflazionistica ha contribuito 
l'allargamento enorme del credito du
rante tutto l'anno passato. Nel giro di 
un anno, dal dicembre del '71 al dico 
'72, grazie ad una politica di sostan
ziali agevolazioni alle imprese, il vo
lume di quest'anno - per provare 
l,ma tendenza costante, nonostante i 
vari decreti per la « stabilità» l'allar
gamento creditizio ha toccato i 7,9 
mrd DM, di cui 6,9 concessi alle im
prese. 

Nella Repubblica Federale tedesca 
l'inflazione è il risultato complessi
vo di tutta una serie di fattori tra 
loro strettamente dipendenti che, con 
sempre più determinazione, vengono 
scaricati sulla classe operaia come 
attacco ai redditi da lavoro: soprat
tutto l'eccesso di liquidità i nternazio
naie e la permanente crisi monetaria 
ad essa legata, che colpisce partico
larmente la Germania costringendola 
a continue rivalutazioni, a causa del
la posizione del marco come moneta 
forte così definita per la bilancia dei 
pagamenti in grande eccedenza, e an
cora l'immenso volume di crediti ac
cordati per lo sviluppo i ncontrollato 
degli investimenti che rispondono al
l'alto livello di domanda internazio
nale da un lato e alla ossessiva ri
cerca di nuovi mercati dali 'altro . 

La manovra deflazionistica del go
verno inizia appunto col restringimen
to dei crediti. 

La « grande man~ra defla
zionistica » 

Tutti questi fattori sopra accennati, 
ritornano p'esantemente alla classe 
operaia sotto forma di .. programmi 
per la stabilità" che coincidono so
prattutto coi piani di contenimento 
dei salari, piani all'interno dei quali 
l'SPD dovrà giocarsi, assieme ai sin
dacati, il suo «prestigio» nei confron
ti della classe operaia tedesca. 

A partire dalla svalutazione del dol
laro, dal febbraio di quest'anno è sta
ta messa in moto una grande mano
vra deflazionistica. I provvedimenti 
sono legati al credito e al conteni
mento della domanda interna. 

- tassa per la stabilità: colpisce 
i redditi superiori ai 24.000 marchi an
nui. Fa entrare nelle casse dello sta
to 4,6 miliardi di marchi, di cui 3,6 
dagli stipendiati , 1 solo mrd dalle 
grosse imprese . 

munque gli investimenti già program
mati all'inizio dell'anno. 

- aumento del t?SSO di interesse: 
nonostante i livelli raggiunti, l'aumen
to dell'interesse dei cred iti effettua
ti dalle banche non ha sostanzialmen
te inciso sulla politica degli investi
menti quanto invece ha avuto come 
effetto quello di rafforzare il richia
mo di capitali dall'estero alle banche 
tedesche: 

- emissione di titoli ad interes
se fisso : dallo stato, per ritirare mo
neta dalla circolazione. L'effetto si ha 
nella misura in cui le banche conge
lano i loro fondi e non assegnano cre
diti. Se acquistate non dalle banche 
ma '<la ricdhi privati, non contribuisco
no certo a comprimere la domanda . 

- soppressione delle agevolazio
ni al settore edilizio: questo taglio 
di sovvenzioni ha due effetti, quello 
di provocare un aumento degl i affitti 
e quello di ridurre i piani di costru
zione di case popolari: ciò nonostan
te . l'incrédibile bisogno di case per 
tedeschi ed emigrati. Questa ridu
zione delle costruzioni provoca essa 
stessa per l'immensa domanda esi
stente, ulteriori aumenti degli affitti. 

- riduzione degli investimenti 
statali per lo SViluppo di zone indu
striali in crisi strutturale: del 2,5%. 

- riduzione d'ella spesa pubbli
ca: complessivamente del 5%. In par
ticolare rispetto a scuole, case, ospe
dali, giardini di infanzia (la « vita mi
gliore» promessa dalla SPD), la ri
duzione è del 10% . 

Questi alcuni dei provvedimenti an
tinflazionistici, presi dal governo in 
questi mesi. Il programma « per una 
vita qualitativamente migliore », che 
ha dato la solida maggioranza inpar
lamento ai socialdemocratici, prende 
quindi forma. La ricetta è chiara: non 
essendo pOSSibile «dirigere» il mo
vimento dei capitali di «speculazio-

'vI//' h;/~tl1 

glI 
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ne », in mano alle multinazionali, non 
essendo pOSSibile controllare le con
traddizioni interimperialistiche, te
mendo però le conseguenze di tutto 
ciò, soprattutto. rispetto all'inconteni~ 
bile galoppo dei prezzi, si diminui
sce il potere d'acquisto del salario 
operaio, dei redditi da lavoro. 

Lo stato, da parte sua, contribui
sce alla lotta per la stabilità dimi
nuendo le spese per opere di interes
se sociale, emettendo titoli, aumen
tando le tasse e imponendo le .. di
rettive salariali» al sindacato, e nel
lo stesso tempo esortando le masse 
al risparmio. 

Aumentano le tasse 
Se da una parte i padroni continua

no la rapina sui salari aumentando i 
prezzi aumentando la produzione, la 
fatica, peggiorando la qualità dei pro
dotti, da parte dello stato l'attacco 
si fa sentire duramente attraverso 
l'aumento delle imposte . e delle trat
tenute _ 

Se dal '60 al '72 il prodotto naziona
le lordo e il monte salari (lordo) so
no triplicati, la tassa sul salario 
(Lohnsteur) è più che sestLlplicata. 
Secondo i calcoli dell'Istituto di Ri
cerca Economica di Berlino Ovest, 
nel '73 entreranno nelle casse de!lo 
stato 225,9 mrd. di marchi, vale a di
re un aumento delle entrate rispetto 
all'anno passato del 15% (+29 mrd). 
Più del 60% di questi 29 mrd. proven
gono dalle tasche degli operai. In ef
fetti la tassa sul salario ha subito un 
aumento, rispetto ali 'anno preceden
te , del 23 ,2% . 

Oltre alla tassa sul salario, due 
provvedimenti si sono fatti subito sen
tire . pesantemente: l'aumento della 
tassa sulla benzina e sul gasolio di 5 
pf. e l'aumento della imposta fondia-

ria (che entrerà in vigore dal 1. gen
naio dei '74) che comporterà, ma i 
primi effetti già si sentono, aumenti 
degli affitti in media sul 6%. Ancora 
la tassa 'sui tabacchi. Tutte queste 
nuove tasse si riversano immediata
mente sui pr'ezzi: il costo della ben
zina è diventato il più alto d'Europa. 

Il governo socialdemocratico-libera
le non ha avuto il «coraggio» po
litico di imporre una tassa congiuntu
rale diretta e generale. Il timore di 
una reazione non controllabile ha fat
to sì che imponesse tasse su sin
gole voci e gradualmente. Il sinda
cato, ricono$cendo la « necessità» di ' 
una tale tassa, dichiara a malincuo
re: « Ci siamo trovati nell'orribile si
tuazione di dover fare tutto il pos
sibile per impedire una tassa sulla 
congiuntura, nonostante la riteniamo 
nec.essaria » (Presidenza della DGB). 

Aumentano i prezzi 
Il " g'overno federale, se ha preso 

inizf iÙ:lve concrete per aumentare le 
tasse e diminuire la spesa pubbli
ca, ha lasciato sul fronte dei prezzi 
il campo' completamente in mano alle 
imprese private. 

L'aumento dei prezzi ha inciso sul
,'economia di unà famiglia proletaria 
per il 10-11%, e questa crescita con
tinua. 

Da aprile del '72 all'aprile del '73, 
gli indici dei prezzi per le seguenti 
voci erano saliti rispettivamente di: 

10,6 punti (7,6%) affitti 
- 10,4 luce, gas, combustibili 

5,6 automobili 
- 10,6 trasporti pubblici. 
in totale, per ciò che riguarda il co
sto della vita, l'aumento ufficiale sino 
all'aprile del '73 è .stato del 7,5%; 
fino alla fine di giugno l'aumento era 
calcolato al 9,1 %. Nel 1973, a 22 anni 
dalla ondata di aumenti dei prezzi le-

gata alla guerra di Corea', i prezzi SD· 
perano quel record del '51, portando 
il potere di acquisto del marco al va. 
lore reale di 42 pfennig. 

In effetti per le famiglie proletarie 
l 'aumento dei prezzi Si fa ancor più 
sentire, nel senso che, a guardare ai 
prezzi alimentari e in genere aei pro· 
dotti di prima necessità, gli aumenti 
raggiungono livelli ben più alti: 

patate _ +90% 
pesce fresco + 25% 
frutta fresca + 17%. 
carne fresca + 15% 

A questi si aggiungeranno gli effet· 
ti 'dell'aumento deciso su preSsione 
del governo federale di importanti 
prodotti agricoli del' Mec (carne, ·Iat· 
te, ecc .). 

Inoltre da luglio i premi delle assi
curazioni / sulle autovetture sono au
mentati del 10-13%. ' 

Il salario operaio 
Tutto ciò che appare come risultato 

di contraddizioni internazionali, come 
« cause esterne» non controllabili -
dalla crisi monetaria internaziori'ale, 
all'aumento del petrolio, alla quanti
tà di commesse e cosi via, si ritrova 
al contrario puntualmente nei rappor· 
ti di classe interni, nell'attacco che 
il capitale oggi sferra al potere di 
acquisto delle masse, alle loro condi· 
zioni materiali di vita. Tutto ciò lo si 
ritrova nella lotta operaia che prende 
forza oggi anche qui in Germania. 

Il salario lordo medio, alla fine del 
'72 era di 1389 marchi (calcolato su 
tutte le categorie) . Detraendo la tas· 
sa sul salario (238 marchi) la tassa 
per la chiesa (24 DM) la previdenza 
sociale (186 DM), restava una paga 
pulita di 941 DM. 

Aumentato ne'lI'anno '70 '<lei'l''8,7%, 
il sa'lario reale continua'lla a salire 
ne'l '71 del 4,15% e nel '72 dell'1,8%, 
nelile statistiohe ufficia'li. Col '73, in 
coin-citdenza co'l periodo de:1 rinnovo 
contrattuale, irl'izia ad assumere .va· 
100ri negativi. "",. . 

Ra'PPortando questi 941 marchi al· 
l'aumento de'I 7,5% del CO'5to della 
vita, di fatto il salario reale si tra· 
vava ri'dotto a 819 marchi. Per un 
operaio con un figlio la differ'enza 
è irrisoria: 29 marchi in più. 

Per una donna, il c'Ui sa:larfo corri· 
sponde a'i 70% del salario di un ope· 
raio, la cifra scende a 572 marchi: 
si capisce come la preferenza nelle 
Clssunzioni di manodO'pera straniera 
Ria orientata sulle donne . 

O\,leste quanNt'à che ahbi·amo mo· 
strato sono riferite a t·utte le cate· 
gorie e a tutti i gmppi sa·lariali. E' 
chiaro che per 'Ia massa degli op'erai, 
soprattutto per gli ~migrati - uo
mini e donne - il salario reale è al 
di sotto deglli 800 e 500 marchi, ri
S'pettivamente. 

(continua) 

- tassa sugli investimenti : ren
de nuovamente tassabili gli investi 
menti per ampliamento e ram moder
namento degli impianti , sino ad ieri 
non tassabili per la loro .. utilità so' 
ciale " . Questa tassa non colpisce co- Le operaie tedesche e immigrate sono in prima fila nella nuova ondata di scioperi. Nella foto: un corteo di operai della HUF di Velbert. 
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uglie - DI FRONTE ALL'INTRANSIGENZA 
DEGLI AGRARI CRESCE IL MOVIMENTO 
DI LOTTA DEI BRACCIANTI E DEI COLONI 

La Ilotta dei coloni e dei bracClianti 
della provincia di tecce e di Brin
di's'i. si racJjJoalizza giorno per giorno. 
Il 24 'Iugl'io sono 'stati effettuati due 
scioperii generali provinciali esi sono 
svo'lte due man'i$estazioni a Lecce e 
a B'I'ind'i'si. Il 27 ,1'Uglio si è effettuata 
una grande ma'n'ifestazione intel'ipro
vi Ilci'a'l e a San -Pietro del Noce 
che ha visto più di 1'5.000 prole
tari in piazz'a. Sono state proclamate 
altre 96_ ore cO'ntinuate di sciopero. 
M Oilti's'simi comuni delle due provin
ce sono 'stati ocevpati. Molto fre
quent'i sono le malliife'sta2lioni autct 
nome dei braccianti e dei colorlii c'he 
ritrovandosi in 'plazzadopo lo s'c io
pero 'S'i di'rigono in corteo al comune 
o sotto le case dag'li agrari più 11o·N. 
Ne·i paes'i la so'idarietà proletaria ver' 
so i 'Co'loni in lotta -è forti'S'slma. in· 
tanto suWaltro p'iano gU agrari non 
solo rifiutano di riconoscere il ca· 
pitolato colonico fi,rmato a livello 
nazliona'le nel , '7'1. ohe prevede la 
r'ipartizione del prodotto al 64 per 

cento . ma hanno addirittura presenta
to LJlnacontropiattalforma la cui accetta
zione sign'iificherebbe la più ' compIe
ta ,l'ibertà degli agrari di cacciare i 
ooloni da'Ila terra: C1h'iede infatti la 
rinunc ia del sindacato a[la richiesta 
della giusta causa per le disdette 
co'loni'ohe. 

.per il contratto bracciantile non ci 
sono diffiocoltà: e'sso è già pronto 
e ricalca lo s'chema di quello già 
firmato a -Bari . Foggia e Taranto. Ma 
giustamente la Federbr'accianti e la 
Alileanza contadini riHutano di 'sepa· 
rare la firma del contratto braocian
tHe da queHo del capito'lato colani'co 
del '7'1 p'er la ri-levanza dei rapporti 
di oo'loni'a nelle due province, Difatti 
oltre ,l'ottanta pe'r cento del'le aziende 
agricole nel Sal'ento sono co'loniche . 
Proprio ques<ta forte presenza colo· 
n rca fa sì c'he le forme di lotta in
cidano molto poco sulla produzione . 
Solo i'n alcuni comuni soprattutto de'I 
brindisino ,dove è ,più presente la 
-grande azierlda colonica si sano po-

tute bloccare le operazioni az'iendal'i. 
Su qu'esto vantaggio giocano molto 
gli agrari che sperano di far scivola
re la vertenza f.ino al'la or mai pros
sima vendemmia . . 

Ma se è pur vero che economica
mente gli agrari ci perdono poco da 
questa lotta, essi rischiano di pagare 
un prezzo politico molto alto. Per i 
coloni l 'aumento della quota di riparto 
dal 57 per cento (come viene ora a 
applicata) al 64 per cento (come do
vrebbe essere per legge) per le pic
colissime dimensioni della azienda 
colonica (che oscillano in media da 
0 ,60 ettari a 1.50 ettari) non compor
terà un grande vantaggio economico: 
fatti i calcoli. i l colono dovrebbe gua
dagnare non più di 20-30 .000 lire a 
raccolto. Ma la posizione oltranzista 
degli agrari viene vista come una ar
·rogante sfida, una provocazione , e co
me tale è stata accolta. Per questo 
i'I ri'conosoi'mento del capito'lato colo
ni'co del '71 è oggi l 'obiettivo imme-

diato e pregiudqziale dell'intero mov,i· 
mento, 

I sindacati d'altra parte hanno tutto 
l'interesse a che questa lotta si chiu
da presto, Difatti all'interno de'I ma· 
vimento cresce la capacità der coloni 
di qualificare una serie di obiettivi 
e ,di indivi,duare un vero e proprio 
programma autonomo, Che ia lotta 
cominoi a far chiarezza è un dato 
incontrovertibile. Si è già ottenuto in 
molti paesi il pagamento immediato 
dell'indennità di disoccupazione da 
parte dell'INPS. Sempre più spesso 
nelle assemblee di piazza e nelle ca
mere del lavoro i coloni chiedono con 
insistenza di spostare la lotta sull'o
biettivo del pagamento delle spese di 
conduzione del fondo. obiettivo molto 
importante perché eliminerebbe la 
contraddizione fra manodopera gior
naliera, che tende a realizzare i'I prez
zo della propria g iornata specialmen
te durante l'operazione di raccolta 
e i coloni che sono i loro datori di 
lavoro; e perché consentirebbe la re· 
munerazione dell'enorme quota di la· 
varo data dal nucleo familiare del co
lono . 

nti· NAPOLI - LETTERA DI UN COMPAGNO DI TORRE DEL GRECO 
La spesa del pagamento delle gior

nate infatti incide per il 30-40 per cen
to sul guadagno complessivo del co
'Iono. E non è 'un 'CCliSO dhe l'ù!tilma 
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Lavoro · minorile . e sfruttamento 
degli stagionali alla Cirio 

Sono un compagno di ' Lotta Conti
nua di Torre del Greco. che ha lavora
to per alcuni giorni alla Cirio come 
operaio stagionale. Le condizioni di 
lavoro. i metodi. la retribuzione. mi 
hanno spinto a scriver vi, sperando 
che la lettera possa suscitare alme
no un dibattito su questo tipo di la
voro. che qui. nel meridione è parti
co/armente dift.us2:. L'assynzione -
per cui non vi sono limiti di età. an
che se si preferiscono i ragazzi di 
età superiore ai 14-15 anni, per il lo
ro maggiore rendimento ~ avviene 
tramite una cooperativa che procura 
alla Cirio i ragazzi necessari. guada-
gnando su ciascuno L. 350 per ogni 
ora di lavoro. 

Questi soldi dovrebbero servire 
per l'assicurazione. le marchette 
ecc .... ma ,in realtà vanno a finire nel· 
le tasche dei componenti la coope
rativa, che durante i1 'periodo estivo, 
guadagnano in media dalle 70.000 alle 
140.000 L. al giorno. Anche una volta 
entrati, non si ha mai la sicurezza di 
tornarci il giorno seguente. perché 
l'incaricàto della cooperativa all'inter
~o della Cirio, manda all'occorrenza 
chi preferisce (in genere si tratta di 
figli di dipendentI); quindi per i prole
tari che hanno bisogno di lavorare le 
speranze sono poche. 

L'orario di lavo;o è pesante; si 
lavora infatti dalle 7 alle 18 con una 
sola ora di spacco, dalle 12 alle 13. 
In compenso c'è l'fl umanizzazione " 
del lavoro che tanto auspicano PCI e 
sindacati. Nel mio caso infatti - so· 
no stato sempre all'acetificio - la 
polivalenza e l'uso dell'operaio fl ca
valletta ». erano sempre attuati. lo co
me la maggioranza degli stagionali 
non avevo una mansione fissa. ma do· 
vevo svolgere i compiti più disparati. 

1/ primo giorno. essendo guasta 
/'inscatolatrice. dovevo provvedere. 
insieme con un altro operaio, ad in
Scatolare le bottiglie. Tuttavia. a cau
sa di varie interruzioni del nastro tra· 
sportatore, che portava le bottiglie 
già pronte al posto di imbottiglia
mento, dovevo correre ogni tanto a 
svuotarlo, perché la produzione nel 
frattempo doveva andare avanti. Ne
gli altri giorni ho svolto invece le 
mansioni più' diverse: mettere i tappi 
sulle bottiglie, svuotare il r}astro 
Quando si fermava. incollare e chiu
dere le scatole con dentro le botti· 
glie e infine preparare le scatole da 
Infilare sotto la imbottigliatrice (nel 
frattempo riparata): lavoro, questo, 
veramente massacrante per /'intenso 
ritmo di produzione. Naturalmente, 
mentre stavo svolgendo uno di questi 
Compiti. dovevo correre subito a svol· 
gere uno degli altri, quando se ne 
Presentava l'occasione. Il tutto. per 
80 /0 500 l'ora. 

Il lavoro negli altri reparti non è 
meno duro: scaricare i camions ca· 
richi di frutta, o di casse vuote che 
arrivano in continuazione. spalare il 
Vetro accumu/çJtosi nei giorni prece
denti per la rottura delle bottiglie, 
Sorvegliare l'andamento dei forni 
ecc ... , sempre per 500 l'ora; con in 
Più la compagnia della spazzatura e 

della sporcizia che in quei luoghi re
gnano sovrane. 

Della mensa è meglio non parlare 
tanto è uno schifo il cibo che ti danno 

Da mercoledì 25 è terminata t'as
sunzione di ragazzi. nonostante il la
voro sia ora in fase di aumento. Do
po aver fatto sapere di non tornare 
più mercoledì perché giovedì era fe
sta (?), la cooperativa ha cqrrunica
to che la Cirio preferiva assumere 
gli operai mandati dal collocamento. 
Anche se a prima vista, questo può 
apparire un controsenso, in realtà, 
tale decisione ha delle precise moti
vazioni: 

- Martedì un ragazzo ha perso 
un dito per il funzionamento difetto
so di una macchina e ciò comporte
rà numerose seccature e alla Cirio e 
alla cooperativa. 

- Agli operai assunti direttamen
te dalla direzione, la Cirio può far 
fare lo straordinario che noi invece 
rmutiamo. 

Il silenzio delle autorità locali. del 
PCI e dei sindacati su questi avve
nimenti è logico. Il proprietario della 

Cirio. che è una delle maggiòri azien
de conserviere italiane. è Paolo Si
gnorini a cui a Napoli è dedicata per
fino una via , In passato è stato pro
prietario dello stadio "Paolo Signo
rini ". ora comunale e che frutta al 
comune stesso molto denaro, e di 
una squadra di calciatori, la Cirio, 
che ebbe per qualche tempo il compi
to specifico di reclamLzzéJ.fe i suoi 
prodotti. ., 

Inoltre PCI e sindacati non si sono 
mai interessati dei problemi dello 
sfruttamento minorile e, se lo hanno 
fatto. è stato solo dopo /'intervento 
e la rivelazione di casi simili da par· 
te delle forze rivoluzionarie (come nel 
caso della colla paralizzante). 

La "non ingerenza" in tali que
stioni da parte dei sindacati si spie
ga con i loro tentativi di mantenere 
la pace sociale. da cui fa classe ape· 
raia ed il proletariato hanno tutto da 
perdere e nulla da guadagnare e con 
la speranza. in questo caso particola
re. di ottenere migliori condizioni al 
momento della trattativa con la di
rezione . 

. riunione della giunta regionale dell'Al
leanza contadini, mette in guardia i 
coloni dal richiedere un'aumento del
le spese di coltivazione a carico del 
concedente considerando rilevante 
soltanto il rafforzamento della posi
zione autonoma e territoriale del ço· 
lono. 

Un altro obiettivo che si vuole pra
ticare è l'eliminazione dell'ufficio di 
collocamento. Addirittura molto spes
so si sente parlare di impo,rre nuo
vamente agli agrari l'imponibile di 
manodopera. I lavoratori agricoli chie· 
dono che il loro salario previdenziale 
sia unico e sia completamente sle
gato dall'assurdo meccanismo della 
denuncia delle giornate lavorative. 
Essi vogliono il riconoscimento del 
loro lavoro in un'unica classificazione 
(or,a ce ne sono 5). 

Oall'a'ltra parte gli agrari tendono a 
realizzare il passaggio dalla colonia 
all'azienda capitalistica e considera
no l'esclusione dei coloni dalle azien
de. come un presupposto obbligato· 
rio al fine di operare le trasforma
zioni agrarie e le necessarie riconver
sioni culturali. I coloni si oppongono 
decisamente a questo progetto sia ri
fiutando categoricamente la scissio· 
ne del loro cqntratto. sia alzandone 
moltissimo il prezzo. 

Il reddito che va ad una quota co
lonica, pur essendo molto basso. è 
pur sempre un reddito integrativo (in
fatti la lltragrande maggioranza dei 
coloni di inverno fa altri lavori o e· 
migra all'estero) a cui difficilmente 
rinunciano, Altri vedono una possi· 
bilità di miglioramento nella trasfor
mazione della colonia in affitto . 

E' indubbio · che questa situazione 
di stabilizzazione colonica è l'ostaco· 
lo principale ai progetti di ristruttura· 
zione capitalistica degli agrari. O·al. 
tra parte anche il sindacato (la Feder
braccianti) si oppone al passaggio 
della colonia in azienda capitalistica 
puntando invece sullo sviluppo delle 
capacità imprenditoriali dei coloni 
sulla loro presunta volontà di ren: 
dersi protagonisti dello sviluppo e del 
rinnovamento economico riproponen· 
do il vecch io discorso sull'associa
zionismo voo lntario contad ino nella 
con'duzione de'Ile aziell'de, s-ul'l'inter. 
vento dei braccianti e dei coloni nei 
piani colturali . per l'affermazione di 
scelte sociali e produttive. Per deter
minare un minimo di credibiiltà e di 
identificazione nel loro programma . 
i sindacati avevano bisogno di un ma· 
y.imento molto ben controllato, di una 
lotta mediata attraverso il confronto 
continuo con « le forze democratiche , 
con le regioni , con i consigli comu
nali , con gl i onorevol i democristiani 
sinceramente democratici " , etc. Su 
queste caratteristiche infatti era sta· 
ta impostata tutta la lotta. Ora 1'01· 
t ranzismo padronale rischia di far 
saltare i programm i sindacali. Ma la 
rinascita dell 'estremismo politico fra 
i contadini , sia nelle forme di lotta 
(gli agrari sono fuori legge, è uno 
degl i slogan più diffus i) sia neg li o
biettiv i comp letamente ant itetici alle 
forme di coi nvolg imento responsabile 
nello svil uppo economi co è lo spet
tro che fa paura a tutt i. 

Il prezzo pol itico che sill'dacaN ed 
agrari stanno pagando nel corso d i 
questa lotta sta diventando ogni gior· 
no più alto. Per questo è prevedibile 
che l'intervento C< responsabile" del 
governo affretterà la chiusura d i que· 
sta vertenza coloniale. 
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A VENTI GIORNI DALLA CESSAZIONE DELL'ULTIMO 

Uruguay - OGGI SCIO
PERO GENERAY1E 
CONTRO I ,GORll,Y,A 
Volantini, distribuiti in università e fabbriche, firmati {( Tu
pamaros », invitano alla {( guerra di popolo» contro la dit
tatura 
MONTE'VIOEO. 1 agosto 

Uno s:c1opero generale contro la 
dittatura è stato ·indetto per domani 
da~la Convenzione nazi'ona'le d~i la
voratori dal regime gol'Pista di Bar· 
da>berry : i di rigent i dell ·organizzaz.io
ne hanno ohiamato nuovamente i 
lavoratori alla lott'a ape-rta contro i 
gori Ila a<ttr'averso appell<i c 'landestini 
diffusi nel'la giornata di i'eri, recla· 
mando i,1 ,ripristino delle libertà pol>i
tiche e aumenti sa~ar'iali. Come si rti c 

corderà il 1'2 luglio scorso, dopo qua· 
si due settimane di s'ci'Opero gene
ralle e'he paralizzò cO'mpletamente la , 
attività produtf!iva de'I pae-se metten
do i golpisti in seria di,fficÒ'ltà -la 
ONT decretò 'il rientro de'll'agitazione 
per aprire - dicevai-l 'ComuniC'ato 
'Olanldestino - « una nuova tappa, che 
non è né di tregua né di r,inuncia ma 
è il prose'gu ilmento de-llalotta per 
'altre vie . e con altri obiettivi che 
saranno determinati - dal'le circostan· 
ze ». Con lo s;c'i'O'pero ' generale di do
mani i sindacati puntano owiamente 
ad una nuova prova di forza con la 
cni'cca di Bordalberry ohe dimostri 
come a un mese e passa dal golpe 
la forza de'I movimento è intatta: il 
potere dei golpisti d'altra parte è 
stato continuamente ostacolato e lo
gorato in queste settimane daWostru
tionismo aperto di ruttli gli esponen
ti dell'OPPosizione, ohe ha impedito 
a 'Bordaberry, ad esempio, di forma· 
re quel fantomatÌiCo «consi'glio d'i 
stato» che dovrebbe sosrtitu'ire il 
disciolto parlamento ('1'U'neldì - scor'so 
'ultimo fra g'li interpel,lati. il 'vicepre
sidente Sa"peHj ha rifitutato dii entrar
Vi a fa'r parte redl'a>mall'do il riCOf'lSO 
alle elezioni ' per «coll'soli'Clare ' un 
rinnOVaimento effettivo della repulb- , 
hl i'ca »). 

Mentre l'opposizione dà ancora 
quindi consistenti segni di presenza. 
dopo più di un ' anno di silenzio i 
Tupamaros sono ricomparsi sulla sce
na politica, a quanto riferisce un ser
vizio dell'Ansa-AFP: nelle università 
e nelle fabbriche sono stati distribui
ti volantini firmati dall'organizzazione 
guerrigliera nella quale si chiede al
la popolazione di prendere le armi per 
C< la costruzione e la difesa della pa
tria» servendosi di ogni metodo di 
lotta contro il regime golpista. Do
po aver dichiarato i propri errori -
consistenti nella sottovalutazione del 
nemico e nella mancanza di conside
razione per le capacità di lotta del 
popolo e della classe operaia c sen
za la partecipazione della quale la 
rivoluzione è impossibile» i Tupama-

ros lanciano un appello alla « guerra 
di popolo» contro la dittatura fasci
sta dei militari. Potrebbe darSi, co· 
munque. che i volantini distribuiti non 
appartengano affatto ai Tupamaros. 
ma, siano una manovra provocatoria 
del regime: la loro autenticità infatti 
può essere messa in dubbio perlome
no da due fatti . Primo l 'organizzazio
ne guerrigliera si trova in seria diffi
coltà esseTrdo decapitata dei suoi di
r,igenti e essendo ·Ie carceh <I e'I 're-
gime pi'ene di suoi militanti; 
se'Condo, l'appello aHa « guerra 
di -'Popolo " è coincidente con 'la pro
clamazione dello sciopero generale. 

Niente di meglio per i gorilla ,che 
far preciplitare ,l'a situazione in uno 
scontro frontale col movimento. in 
una fase in cui questo è ancora 'jm
preparato. che lo stronchi in un 'bagno 
di sangue. 

u. S. A. 
4 COLPI DI SVALUTAZIONE 
RADRIZZATA LA BILANCIA 
COMMERCIALE USA 

W,ASHINGTON. 1 agosto 
A colpi di svalutazione del dollaro, 

Nixon è riuscito a raddrizzare la bi
lancia commerdia'le degli Stati Uniti : 
per ,la prima volta dal '7'1 - anno 
del,la pri1ma 'svalutazione della mo
neta americ.ana, Inell'agosto - gH 
scambi commerciali del trime-stre 
aprile-giugno 'hanno registrato un. at
tivo di 2'3 milioni di dollari. mentre 
quelli del primo semestr.e di questo 
anno si sonp conclusi con un passivo 
di appena 809 miHoni di dollari. Ne'I 
'riportare. la notizia un portavoce de'I 
dipartimento ha diohiarato 'Che "la 
situazione riflette probabilmente un 
continuo energico andamento della 
atNvità degli .a.ffari nei nostri princi
pali mercati stranieri e generalme>f1te 
,prezzi più eJevati ". 

.. Le -esportazioni sembrano essere 
state ai'utate - 'ha aggiunto signifi
cativamente il portavoce - da pa'r· 
Ucolari in iziative del governo giap
ponese ", li Giappone come noto ha , 
assunto nel ,corso .delle recenti crisi 
monetarie una posizion.e molto pi4 
« aperta" ai _ ricattiame-ricani di quel
la di altri paes'i colpiti da-Ile svaluta
zioni (ad es. Germania e Francia)' e 
pochi giorni fa si è espresso a fa
vorl'l del progetto di Ki,ssinger per -la 
« nuova carta atlantica ". 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

-
{)ggi abbiamo ricevuto: 

Nucleo P.I.D. - Rimini . 
Nuclei IP.I.D. - Alto Adige 
Sede di Udine: 

Sez. Codroipo 
Sede di Seravezza 
Sede di Milano: 

Una compagna Crouzet . 
M.S. . . 
Operai ANIC Sannaz-

zaro 
Sez. Lambrate 

L.D. 
Due compagni della Bo-

visa 
Sez. Monza 
Sez. Bovisa 
Raccolti .al convegno 

di sede 
Operai - impiegati F.lli 

Fabbri Editore 
Bassetti sede 
Valeotina 4 mesi 
I compagni di Rho 
I compagni di Architet-

tura 
I compagni di Cefalù 
I compagni di Savona . . 
Alcuni compagni di Coazze 

(Torino) 
Un gruppo di compagni 

della Val di Susa 
Sede di Brescia: 

Ospedali Civili 
Due compagni 

Sez. Carmine: 
Due compagni neo-sposi 

Sede di Modena 
Collettivo Operai-studenti 

- Quistello 

Lire 
1.500 
9.500 

5.000 
100.000 

2.000 
10.000 

23.000 
30.000 

200.000 

2.000 
50.000 
70.000 

257.500 

120.855 
11.500 
3.000 

30.000 

26.000 
4.000 

10.000 

6.000 

7.000 

5.000 
5.000 

50.000 
60.000 

5.000 

Colletta ad una festa p0-
polare - Cesena . . . 

Sede di Roma: 
G.A. . . . _ • . . 
t compagni dell'Ospe

dale Regina Elena per 
la lotta contro la re
pressione sui posti 
di ,lavoro 

Contributi ,i ndividuali: 
Un compagno der com

mercio - Milano 
M.P. - Roma • . . . 
C.G. - Nodica (PI), gua

dagnato ad un torneo 
di calcio ••.. 

Un compagno emigrato 
- Roma .... 

V.C'. - Roma . . . • 
R - In memoria del cOm

pagno Mario Lupo - Fi
denza . . . . . . 

A.V. - Nocera Inferiore 
la sua quattordi" 

cesima 
E.P. - Conegliano 
C.M. - Torino . . 
A.D.M. - Ferrara . . • 
Due compagni di Ariccia 
G.R. - Salerno - dalla 

prima paga settima
nale ,..... 

G.B. - Porto Empedocle 
G.C. - Roma . . . • 

lire 

4.500 

50.000 

17.500 

40.000 
5.000 

5.0.00 

1QO.OOO 
1.000 

40.000 

200.000 
20.000 

9.350 
10.000 
10.000 

1.000 
2.500 
2.500 

Totale 1:622.205 
Totale precedente 6.574.660 

Totale complessivo 8.196.865 
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TORINO - IL « BLOCCOll» DEI PREZZI ALL'OPERA 

Ma la pasta è aumentata 
di 100 lire al chilo 
Le industrie alimentari sono le maggiori responsabili de
gli aumenti - Dai negozi spariscono i prodotti rincarati 
TOR'INO, 1 agosto 

'L'elenco dei gros·sisti e del1e ditte 
produttrici di generi alimenari che 
s'i infi'sohiano allegramente det 
-blocco 'sta aHungandosi. Sempre !in 
resta sono la Barii'lla e la Fioravanti 
che hanno aumentato il prezzo della 
pasta di ben cento '!'ire a'l ~hilo. Poi 
ci sono la Buitoni, la Bertolli, la 
Simmemhal. Un balzo verso l'a'lto 
hanno subito anche i tprezzi dei polfi: 
la Oipzoo, e la Arena, due grarrdi 
aziende produttridi, hanno 'Portato i 
prezzi aWingl"'Os'so addi'rittura a 1.1:200 
lire, quando il blocco prevede 'a,1 det
taglio un prezzo maS'simo di 1.000 
Bre: la s'eusa per i nuovi aumenti sa
rebbe i'I rincaro 'Subito in questli ul
timi tempi da'i mangtmi. 

1;1 principio generale, in un mon
do come quello dell'intermooiazione 
dei prodotti aPi'mentari, dove ogni 
merce passa in mMla mani prima di 
arrivare - a prezzo decuplicato -
sulla tavola dei prolet'ari, è quello 
di s'cari'care, suWinterme<di'ario pre
c'ooente, Ilé responsabil1ità degli au
menti. 

Ieri s'i è presentato in Prefettura 
un grossista, lamenta'l1dos'i anche lui 
che i prezzi alla fonte continuano 
a crescere e ohe ·a ri'spettare il 
blocco non ce l'a si fa p.iù! 

AI'I'avangua'lidia degli aumenti sono 
le industr1ie aHmentari: ogn'i giorno 
c'he p'SiS'sa è sempre più ohiaro che 
sono molti i casi di aumenti cautela
tivi - e beninteso forti s'simi - an
teriori ~ìla data del . blocco. IAlm;p'ie 
fughe di notiziie sulle intenzion'i della 
magica. troika .. di 'superministri de
vono 'aver me'sso in guardia gli in
du'striall'i più accorti. 

Intanto ;ieri , in 'Prefettura, in co
mune, 'si sono svolte a ritmo serrato 

riunioni dei massimi esponenti della 
vita pubblica torinese per cercare 
di ,dipanare una matassa che si sta 
facendo 'sempre più aggrovi,g'liata, Il 
pericolo maggiore ,sùl quale s'On tut
ti 'Cl"accordo, eccetto il funzionario 
del,la Prefettura, Di Giovane, messo 
lì a sovraintendere il blocco e a 
tranquillizzare la cittadinanza sulla 
Sua bontà ed efficacia - 'Èl che 
entro breve s'Pari l'anno <:la i negoti 
un buon nL1mero ,di prodotti. La 000-

perazione ha già 'deciso di non ven
dere più la p'S'sta Barilla e Fiora
vanti: la prima reazione <:lei detta
gli'anti aH'a tenaglia, deg'l'i aumenti 
praticati dai grossisti da una parte, 
e delle multe fino a 10 milioni dal,là 
alltra, è i,nfattli quella di rifiutare lo 
acquisto de'i prodotti rincarati. 

tE' dii'eri la notizi'a che nel mese 
di l'uglio i prezzi sono aument'ati an
cora ,de,l,Io 0,33 per cento. I compi
latori di questo indi,ce hanno avuto 
la faccia tosta di cons'!,derare j,j ca
pito'lo affitti prati,camente invariato 
I"Ì'spetto ' al mese pre'ce'dente: il che 
invalida la per.centuale di aumento 
proposta e la spinge nettamente in 
avan1.ii. 

Intanto ieri alcuni benzinai si sono 
messi in contatto con operai delila 
raffineria -BP di Vol'Piano per verifi
care ,se effettivamente ·Ia oarenza di 
carburànte ri'guarda anohe i fomitori 
came véllnno spiegando 'in quest'i 'Q,ior
ni i petro'lieri privati. Da una brevis
s'ima in'dagin'e risulta che appunto 
neg'li impianti <di Volpiano sono con
servatli 'in cil?terne, inutiHzz'ati, ben 
8 milioni di litri di benzna, 

l'I d:catto dei petrolieri al governo 
- « o aumentate Iii prezzo della ben
zina o ci teniamo la benzina» -
non poteva ri,cevere una conferma 
più c:hiara. 

DALLA PRIMA PAGINA 
NUOVI MANDATI DI CATTU
RA CONTRO I DETEN UTI 
_ Martedì sera a dieci detenuti del 
carcere di Avezzano, dove nei giorni 
scorsi c'era stata una rivolta, sono 
stati consegnati altrettanU mandati 
di cattura ~ Le imputazioni, ancora una 
volta, sono incendio, devastazione, 
danneggiamento. La risposta dei dete
nuti non è tardata: nel corso della 
notte una nuova rivolta ha distrutto 
ciò che rimaneva del carcere. 
. Nel pomeriggio di oggi anche i 
detenuti del minorile di Rebibbia so
no scesi , in lotta.· Molti giovani sono 
saliti sui tetti del carcere. AI mo
mento in cui andiamo in macchina la 
protesta continua. 

Diamo qui di seguito un quadro 
sommario delle lotte che si sono sue
cedute nelle varie carceri italiane a 
partire da sabato, giorno della rivolta 
a Regina Coeli e a S, Vittore. 

Sabato - Alle 23, appresa datl,la te
levi'sione la notizia del,l'a rivolta a 
R~ina Co'alli, i detenutli del carcere 
di Catania si 'l'Iivers'ano in massa nei 
corridoi. dove ammassano e incendia
no materass'i e suppe'llettili. Quindi 
si arrampicano sui tetti dove 'i>ssano 
stri'scioni e C'arte I l,i sulla riforma. Un 
col'loquio con l'i'spettore Fedito, im
me'diatamente accorso, viene rifiuta· 
to dai detenuti. Durante tutta la notte 
,la pollizia 'lancia lael'1imogeni e ben
ga'la, senza però azzardarsi ad entrare 
ne'I carcere. AI mattino polizia e ca
rahinieri sferrano un attacco massic
cio dall'intemo e '<laH'e'St'erno del 
carcere. Un'a gratn parte dei dete
nuti v'iene immediatamente trasferita 
àW'Ucclardone '<li Palermo, a Enna, 
Trapa'ni e Agrigento. 

Domenica - Nelle carceri d'i Civita
vecchia e Viterbo i detenuti ,insce· 
nano mani,festazioni di solidarietà 
oon l'a lotta di Regi'na Coel'i. Chiedono 
la riforma immediata dei cadici e 

DISTRIBUZIONE 
Ricordiamo che il nostro gior

nale è in vendita nei seguenti 
centri della Jugoslavia: Koper, 
Portoroz, Yumag, Novigrad, Po
rec, Rovinj, Pula, Rijeka, Lovran, 
Labin, Crikvenica, Selce, Stari
grad, Zadar, Mali Losinij, Rab , 
Zagreb, Sibenik, Makarska , Du
brovnik, Split. 

Ricordiamo inoltre a tutti i 
compagni in ferie di comunicar
ci tempestivamente se nella lo
calità dove si trovano il giorna
le non arr iva o arriva in un nu
mero insufficiente di copie. 

degli ol1d~namenti carcerari. 
,A Velletri, ccme già abbiamo ri

fe'rito nei giarni scorsi, mentre una 
parte dei detenuti si arrampica sui 
teW, la polizia spara raffiche di mitra 
e colpi di pilstola aWintemo del car
cere, ferendo j.j detenuto Antonio 
latiani, di 20 anni. 

A'<l Avezzano i detenuti, dopo aver 
distrutto i letti e l,e suppe'I,letili delle 
cel'le, prendonO' in ostaggio due guar
die e si barri'cano in un braccio. 
Dopo alcune ore 'rilasoiano g'lii ostag
gi e rie'lltrano nel'le celle. 

Lunedì - AI 'S. Danatodi Pescara, 
i det'enuti si bani'cano in un bracc'io 
durante l'o'ra ,d'aria. 'Da lì rireocono .a 
raggiungere il tetto, ,dove innalzanO' 
st'ri's'cioni con slogan su·lle riforme, 
e danno fuoco a'i pag:liericci. 

A,I carcere dei Miogn'i di Varese, j 

detenuti si rifiutano di rientrare nelle 
celle al termine delle trasmi's'sioni 
televisive. la protesta, 'iniziata alle 
2:3, va avantli per tutta la notte. I 
detenuti l'1if,iutano di discutere con l'e 
aut'orità 'giu'diZiarie lacali.. 

Martedì - A Novara un gruppo di 
detenuti si rifi'uta di rientrare nelle 
ceHe al 'termi'ne dell'ora d'aria e 
si arrampica sui tetti, Dopo cinque 
ora , a sera , la pol'iZlia Itnterv'iene con 
i 'lacrimogeni e li costringe a scen
der'e. ,I 'detenuti vengono immediata
ment-e tras,feriti in a'ltre carceri. 

A Trapani i detenuti, ai quali è 
stata tol,ta l'ora di apia, inscenano 
una 'Pratesta neHe celle, incendiando 
i pagliericci e distruggendo le sup
pellettili, Poi riescono a impadro
n'irsi di un braccio e a sa'lire sul 
tetto , dove innalzano uno strisClione: 
«no al'le promesse, vogliamo i fat
ti". Immediatamente intervengono 
polizia e carabinieri coi lacrimogeni. 
Il quartiere adiacente al ca'rcere vie
ne sommerso dal gas. All'esterno , 
a'lcune centinaia di persone sol'idariz
zano coi detenuti. La polizia spara 
alcune raffiche di mitra" per scorag
giare tentativi di evasione ". Dopo la 
sparatoria arrivano l'ispettore gene
rale FePlito e il sostituto procurata/e 
Stella, che ol1iedono d'i parlare con 
una delegazione. I detenuti dal canto 
loro esigono la presenza al colloquio 
di due giorna iirsti dell 'Unità e del
l 'Ora, e di fronte a loro espongono 
le loro ri'chieste, sottol ineando i mo
tividi 'solidari'età con la lotta di tutti 
i detenuti d \ltalia. 

:Dopo il col 'laquio la delegaziane ri
feriva ali 'assemblea dei detenuti , che 
decide di rimanere sui tetti fino a 
che non vi s,iano impegni positiv i, 

A Lucera c i rca 200 detenut i s i ri 
f iutano d i ri entrare ne'Ile ce l le dopo 
l'ora d'a r'ia. Chiedono un incontro 
con la stampa alla quale espongono 
i motivi del la protesta e cons egnano 
una petizione. 

MESSAGGERO: 

I vertici giudiziari 
soccorrono Rusconi 
Il presidente del tribunale lannuzzi scavalca tutti e dispo
ne l'appello « con carattere d'urgenza)} contro la senten
za che confermava Perrone alla direzione 
ROMA, 1 agosto 

La sentenza del pretore Fucini, 
che ha d'ichiarato illegittima la no
mina di Barzi'ni alla direzione del 
Messaggero, passerà prababilmente 
come una meteora nel delo nero de,I
la giustiz'ia di classe. Il presidente 
de,I tribunale romano Angelo lannuz
zi, ha g'ià messo a punto il mecca
nismo che ,dovrebbe portare nel giro ' 
di poohi gi'Orni all'inversione d,i mar
cia. lannuz~i non solo ha accolto di 

. buon grado il ricorso presentato da 
Rusconi, ma ha superato le più rosee 
speranze del,l'editore nero 'stabilen'do 
ohe H procedimento d'appello contro 
la sentenza del pretore sia di'scusso 
con carattere d'urgenza . Non s,i 'at
tenderà quindi che il tribunale ri
prenda le normaliattiV'ità dopo la 
vacanza, ma 'sarà chiamata ,in causa 
a tamburo battente la sezlione fe
riale di piazzale >Gladio.' 

Si tratta, né ' più né meno, di una 
sottrazione della causa al propr'io 
gitrdioe naturale. La sentenza contro 
Rusconi rè stata motivata da'Ila vio-

COMUNE DI MILANO 

laziane dello statutO' dei lavoratori, 
violazione che quest'ultimo ha com
piuto con l'imposizione arbitraria del 
nuava direttore alla redaz'i'one e al 
consiglio di fabbrica 'del giornale. 

Semmai il rioarsa di Rus'cani fosse 
motivato, dovrebbe quindi occuparse· 
ne il magistrato del lavoro , che in
vece è stato letteralmente esautorato 
da 'Iannuzzi . 

Ma la controffensiva giudiziaria di 
Rusconi si va preCli'san'do anche su 
un altro terreno. 'l,I cansigliere de lla 
corte d'a'Ppello, Mirabile, s'è pronun
ciato negat,ivamente su un secondo 
ricarso, stavolta inoltrato da Sandro 
Perrone, e volto ad ottenere dal trio 
bunal'e civile la revisione del,la pre
oedente sentenza favorevale a 
Barzini. 

In parole pO'vere, 'da questa com
phoata Ibattaçrlia a ,colp.i di carte bo'l
late, non si desume altro che la con
s'ueta, 'elementare leziane sul fun
Z'ioname'nto 'della gi'ustiz,ia: il pa'drone, 
spe'cie se potente e fascista, ha sem
pre ragione. \ 

Un punto a favore 
della ,normalizzazione DC 
Rinviata a settembre la definizione della crisi 

Tutti in vacanza, anche la crisi 
C'omunale . Com'era preved'ibile, la 
vo'lontà dell'a DG milanese di bloc
care il più a lungo poss'ib.j.J'e ratti-

LAMA E TAVIANI 
D'ACCORDO: 

QUESTO 
SINDACATO DEI P.S. 
"S'HA DA FARE" , 

Albbiamo scritto ieri del,I'intervista 
rilasciata dal seg'retario generale de'l
'la ICGit, L'ama, alla r,ivista per P.S., 
« Ordine Pubblico ». >Lama aveva pre
sentato ,da' .quelle colonne il suo pro
g-etto di sindacato dei poliziotti. 

'l'I suo appello non tè caduta nel 
vuoto e già oggi «Ordine Pubbli'Co » 
ha partorito un «comitato studi per 
i'l rinnovamento della po'lizi.a". Del 
comitato oltre a "polliziotti-delegati », 
e magistrati farannO' parte rappresen
tanti deNe tre confederazioni, inoltre 
,LI camitato ha già una « piattaforma» 
in quattro punti, 'di cui due 'Sono d'e
gni di nota perché riflettono « l 'inver
S'ione ,di tendenza» così come li in
tendono il ministro Idi po'lizia da una 
parte e H segretar,io ,della CGlt dal
l'altra: 1) «ela'borazione di proposte 
concrete per una ri,forma che farà 
tesoro delle esperienze delle polizie 
dei paesi occi'dentali {dove si può no
tare lo zampino di Taviani); 2) Af
frontare in forma 'concreta il pro
blema della estensiane dei dir itti di 
associaziane e di libertà sindacale 
anche per gli appartenenti alle forze 
di polizia (dave invece salta fuori 
lo zampino di Lama). I « fig'li del 
popo lo» sono i1nsomma in buone ma
ni: cacco'lati a destra , coccolati a 
sinistra , vanno avanti per la loro 
strada senza guardare chi calpestano 
tanto il « mestiere quello è ... ». 

vità -ammin1strativa h-a avuto il so
prawento fsLJille reiterate pre,se di po
sizione dei sOG'iali-sti, 'la cui intrinse
ca debolezza poHfica si è rivelata an
che n'elle ulti'miss'iome fasi della 'crisi. 
ila settimana scorsa, attr-a'Verso un 
fortunato voto in giunta, PSI e PSDI 
erano riu$;c'iti infatti a far passa're 
la decisione di riun'ire (per il 2 ago
sto) H consiglio comunale, inve'Sten
dolo di'rettamen~e ',del prab'lema della 
cri'si: e in 'questa se'de, non tont'aondo 
la DC del'la maggioranza asso'luta, 
ogni sol'uzione sarebbe stata possibi
le anche per la fretta dimastrata dal 
POI di chiudere presto la questionè. 
Una posizione di netto vantagg,io per 
i socialisti dunque, che sembravano 
poter contare anohe della piena so- _ 
lidarietà dei ,socialdemocratid sul'la 
questione pf1incipale che condiziona 
le trattaÌ'Ìve, :cioè la ri conferma del 
sindaca An,ia'si. Ma proprio alla vi
gilia della riun'ione del consiglio co
munale tutto ilcastell() è caduto, e 
dopo una r,iun'iO'ne ,dei quattro par
J:liti di centro sinist~a nella sede della 
DG in via Nirone, ogni deoisione è 
stata rim-andata a dopo le vacanze. 
Cosa sia suocessa nella sala <:Ie'lle 
trattative non è fadle sapere nei 
dettagli: certo è ohe il gioco dei ri
catti deve 'essere stato tiratiss'imo 
e senza eschlsicme di co:lpi. Basti 
pensare alla poco pulita posizione 
del sindacodimi,ssionario social1sta 
a propositO' di certellicenze edilizie, 
e al fatto ohe il di~e'l'lsore del demo
cri'stiano Salvini {i'mputato per pec'U
lato dal giudice Caizzi e proposito 
della vi'cenda MlM) è appunta l'avv.· 
D'Aiello, C'apogruppo PSI al comune. 
Così uscendo dalla riunione il capo- ' 
gruppo democri'stiano De Carolis ha 
potuto 'dichiarare che « tutto è rin
viato a settembre, tanto i l problema 
po,litico delladelimitazoione della 
maggioranza quanto la definiZione del 
programma per il prassi ma bienn'io n. 

E col suo passo scodinzolante da 
mons'ignore in miniatura se ne è an
dato in vacanza trionfante. 

Gioved ì 2 agostO' 1973 , 

-
Firenze - I PROLETARI IN DIVISA VE 
DEL 78- RGT ADERISCONO ALLA 3. 

~1~;[;ta~~~~t~~1 ~~!!~e!~I!~~,~~~~to ,;I;u. ~ 
fanteria di Pirenze inviano la loro to in t'ermi'ni pOSitivi. A partlire dalla 
adesione e part,ecipazione militante lotta contro ·Ie condizioni di vita nel'le 
alla VII marcia antimilitarista in atto caserme, i nudei 'ohe si sono farmati 
nel 'Fri'uli. Noi attrilbuiamo a questa hanno acquisito sempre .maggiori ca· 
marcia, al di là 'de'Ile caratteristiC'he padità di arganizzare e di orientare 
e parole d'ordine ohe non condivi- in senso proletal'1iola lotta all'eser. 
diamo integralmente, 'Una grande im- cito. In questo senso vanno interpre
partanza perc'hé crediamo che que- tati gli o'l1iettivi della maroia an'timi· 
sta iniziativa serva a stimolare e svi- litarista che 'Vanno dal recupero del 
luppare il dibattitO' politico e la mo- tempo c'h e ci rubano (militare nel'la 
bilitaz'·ione ,intorno al problema delle provincia di residenza, riduzione del,la 
forze armate sia dentro che fuori ferma, libera uscita in bo rg'hes'e, 14' 
le 'cas'erme. Dibattito politico e mo- oenze periodiche garant'ite) 'alla ri- Li! 
hilita~ian-e ,che, nonostante la ricca chiesta di candizioni dviii di vita 
tradiziane antimilitari1sta che il pro- (mig,lioramento delle condiiioni igie· 
letario vanta, sono rim'a'Stli in questi niohe, in caserma, vitto meno S'chi· 
venti anni soffacati dal,la concezione foso) a.lla lotta contro la noc,ivlità ('ba· 
delle forze armate come arma di di- sta C'on le ese'rci1azioni perico110'se!), N' 
fesa della "repubblica democratica per arrivare a'lIe riven'dicazioll1i più di
fondata su,l la costituzione e nata tlalla rettamente politiche, cioè libertà di 
resistenza .. e del'le istituzioni spo- associazione, di parola, di propagand~ 
gliandole agli occNi del pr,o,letariato politica, abrogazione dei codici mili· 
delle loro caratteristi,che ,di classe ., tari e abolizione dei.tribunali militari, 

Ma ,le migliéllia di g'iovan'i prol'etari 
c'he ogni anno sperimentano questa 
«istituiione democratica» diretta
mente sulla loro pelle, i lavoratori 
ohe la vedono sempre contro di laro 
quando scen'dono in lotta. le popo'la
zioni sotto il gioco 'de'Ile CI servitù mi
llitari» sannO' benissimo da èhe par
te stanno le forze armate. 

Nelle caserme 'dove ,i giovani, per 
quindici mesi, per1do'no tutili i loro 
diritti fondamentali di parola, di cri
tica, di stampa, di fare l'iberamente 
una prapaganda politica, sono molti i 
gruppi di compagni che dalla 'insof
ferenza e dal rifiuto istintivo ne'i con
fronti della CI naia» sono passati a 

Promosso e 
trasferito a Roma il 
colonnello Sa,ntoro 
MILANO, 10 agosto 

Tr-alitèrito a Milano dopo che era
no stati smascherati i suoi traffici 
d'armi con i fascisti tipo BiondarO' a 
Trento , Santoro aveva fatto subito 
parlare di se. Abilissimo anche a Mi
lano nel nascondere prove e nel tro
varne altre a seconda della necessità 
(è suo il ritrovamento del film su 
Annarumma proprio quando erano in 
corso le indagini sull'assassinio del 
poliziotto Marino); Santoro ha però 
finito con lo scoprirsi troppo. La sua 
gestione del primo interrogatorio di 
Loi , teso a scaricare completamente 
il MSI dalle responsabilità della stra
ge e poi il suo ruolo per lo meno 
ambiguo nella faccenda della famosa 
lettera, forse falsa, di Allitto pubbli
cata dal Giornale d'Italia (è a lui in
fatti che la lettera è stata consegna
ta dalle due donne rimaste misterio
se) l'hannO' completamente scoperto, 
e solo il Corriere della sera ha ten
tato l'impossibile per salvarlo, . 

Anche a Mi·lano , insomma, la mis
sione di questo abile ufficiale del SID . 

revisione radicale del regolamento di C 
disciplina, rifiuto di fare servizi di 
appoggio tattico alle « forze dell'or. 
dine» e di fare crumiraggio. -

'Per dare a tutte queste CQiSe un d 
minimo di cre'dibli'lità occorre però 
lavorare in due di'rezioni: da una par-
te realizzare all'interno '<:Ielle caserme 
nuclei di opposizione a'll'esercito be- I C 
ne organ'izzati e ca'Paci di esse're in-
s'i e'me espressione del,l'a massa,.dei 
soldati 'e 'Sua avanguardia politica. 
Oa'irI'a.!tra capire be'ne fino in foll'c;lo 
ohe lavorare per il miglioramento del-
le 'conaiz iO'll'i '<li vita del,le caserme r~ 
non è sta'Ccato dalla lotta per abi,et· ~ 
tivi più specifi'catamente_ politi'ci. Essi 
sono strettamente ,concatenati fra 
loro e insieme rappresentano un foro Il g 
te elemento per . l'unijficazione al,la mo 
'lotta dei pro'letarfi fuori della caserma, lore 
La lotta dei 'soldati dent'ro le caserme 
è una garanzia pe-r la C'lasse operaia 
nella lotta oontro il fascismo, -contro I, 
-j.J piano di 'ristrutturazione capitalisti· che 
ca C'he vede nelle 8F.,AA. il mezzo da rinot 
usare, sia come intimidazione che, fini) 
all'o'cGorrenza, come pot'enzia'le re· loro 
pressivo. codi! 

I proletari in divisa 
de,178° rgt ftr - F,i reme 

7a MARCIA 
. ANTIMILITARISTA 
TRIESTE-A VIANO 
25 LUGLIO - 4 AGOSTO 
2 agosto: CQDROIPO-CASA,RSA. 

Promossa daJ PARTITO 'RAOI
CALE, organizzata da: WAR RE
SISTERS' INTERNAllONAL, MO· 
VIMENTO NONVIOlENTO, LEGA 
DEGLI OBIETTORI DI COSCIEN· 
ZA, MOVIMENTO ANTIMILITA
RISTA. INTERNA2l10NA'lE, GRUP
PO GERMINAL, PARTITO RAOI
CALE DELLE VENEZIE E DEL 
SUDTlROLO. Hanno finora ade
rito: Federazioni del 'Partito So
cialista Italiano di Trieste e Go
rizia; LOnA CONTINUA. 
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era stata portata a compimento e, co- L-_____________ --" L me sempre succede in questi casi, 
gl i è stata travata una nuova piazza 
dove le sue gesta . non mancheranno 
di riscuotere ulteriori riconoscimenti. 

Intanto, perché nessuno pensi che 
si tratta di un trasferimentO' pun itivo, 
Santora è autorizzato a cucirsi la ter
za stelletta sulla divisa. 

E così, diventato finalmente colon
nello, Santoro è arrivato a Roma al 
comando dell'arma. Non si sa ancora 
quali siano le sue funzioni , ma è cer
to che sentiremo presto riparlare 
di lui, 
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UNITA' SINDACALE: dalla dichiarazione-di Lama alla rivista "Ordine Pubblico": 
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"anche il poliziotto è un lavoratore come gli altri ...... e quindi anche le forze di 
polizia devono poter costituire il loro sindacato" 
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